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LEGISLAZIONE 2

L’Assemblea Ordinaria degli iscritti riunitasi
il 29 maggio 2007 c/o la sede dell’Ordine
ha approvato il bilancio Consuntivo 2006 e
il Bilancio Preventivo 2007, che sono già
pubblicati sul sito dell’Ordine 
www.vi.archiworld.it.

La stessa Assemblea, in seduta straordina-
ria, ha approvato il nuovo Regolamento
Interno, modificato e integrato alla luce
delle nuove normative nazionali sulla pro-
fessione.
Il testo del Nuovo Regolamento è pubblica-
to sul sito dell’Ordine.

Il Consiglio dell’Ordine, nella seduta del 29
maggio 2007, riesaminata la delibera
“Collaudi su terne designate dall’Ordine”,
alla luce delle nuove normative, ha ritenuto
di riconfermarne la piena validità.
Si riporta il testo della stessa:

“Il Consiglio dell’Ordine, nella seduta del 7
aprile 1998, tenuto conto della delicatezza
degli incarichi di collaudo, che sono conse-

guenti alla designazione di terne di profes-
sionisti da parte dell’Ordine,

DELIBERA

quanto segue:

“Il Collaudatore incaricato, nel caso di desi-
gnazione su terna dell’Ordine, è tenuto a
richiedere al Consiglio dell’Ordine la liqui-
dazione obbligatoria della parcella per la
prestazione effettuata.

Si fa inoltre divieto di accettare da parte
delle imprese la formulazione di preven-
tivi per la scelta del collaudatore”.

CONSIGLIO NAZIONALE
Archiworld Focus, nato nell’ambito della
riorganizzazione del sistema integrato di
comunicazione del Consiglio Nazionale
Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori, è un mensile che contiene
riflessioni e approfondimenti sui temi più
rilevanti legati all’attività professionale e al
dibattito politico e culturale a questa con-
nesso.

Archiworld Focus verrà inviato via e-mail il
10 di ogni mese agli oltre cinquantamila
utenti del sistema di posta awn e sarà sca-
ricabile dal sito www.archiworld.it

Si consiglia a tutti gli iscritti di attivare
una propria casella di posta elettronica
su archiworld/awn.

LEGISLAZIONE 4
CASSAZIONE (Sezione seconda, 
sentenza n.13845/07; depositata il 13giugno)

Ricorso di legittimità: solo la cen-
sura molto specifica della Ctu può
risultare decisiva per i giudici
Nell'atto di impugnazione vanno trascritti tutti i
passaggi contestati della consulenza d'ufficio e le
relative obiezioni per evidenziare gli (eventuali)
errori del giudice che si è limitato a recepirla.

Selezione offerte negli appalti
di servizi
Sulla G.U. n.111 del 15.5.2007 è stata pubblicata
la circolare della Presidenza del Consiglio dei
Ministri in data 1.3.2007, che definisce i principi
e le regole cui devono attenersi le stazioni appal-
tanti nella redazione dei bandi di gara per l'attri-
buzione di appalti di servizi, alla luce dei principi
e delle norme del diritto comunitario, anche allo
scopo di prevenire l'apertura di procedure di
infrazione da parte della Commissione ed even-
tuali controversie giudiziarie davanti alla Corte di
giustizia delle Comunità Europee.
Il provvedimento prende infatti origine dalla
segnalazione al Governo italiano da parte della
Commissione UE di casi nei quali stazioni appal-
tanti italiane, nel redigere i bandi di gara, hanno
preso in considerazione, come criteri per indivi-
duare l'offerta economicamente più vantaggiosa,
requisiti che attengono alla capacità tecnica del
prestatore, anziché alla qualità dell'offerta, in vio-
lazione della normativa comunitaria applicabile in
materia. In particolare, è stato constatato che in
un numero considerevole di gare, segnatamente
per l'attribuzione di appalti di servizi, gli elementi

presi in considerazione come criteri di aggiudica-
zione si riferiscono piuttosto alla fase di selezio-
ne del prestatore.
La giurisprudenza della Corte di giustizia è da
sempre concorde nell'affermare la netta separa-
zione tra i criteri di idoneità, ovvero di sele-
zione dell'offerente, e criteri di aggiudicazio-
ne, ovvero di selezione dell'offerta, e per
quanto non sia escluso che le due operazioni
possano avere luogo simultaneamente, le stesso
sono disciplinate da norme diverse.
La circolare prende in considerazione in partico-
lare l'aggiudicazione di appalti di servizi tramite il
criterio dell'offerta economicamente più vantag-
giosa ricordando che in questi casi si possono
determinare la qualità e il valore tecnico del-
l'offerta prendendo in considerazione elemen-
ti come il metodo e l'organizzazione del lavo-
ro o la composizione del team proposto per lo
svolgimento del servizio. A questo stadio della
procedura, invece, non è più possibile valutare
elementi attinenti alla capacità dell'offerente,
ma solamente le modalità attraverso le quali il
prestatore prevede di eseguire il servizio.

Massime e Sentenze

Le critiche professionali pos-
sono essere diffamazione
Rischia una condanna per diffamazione il dirigen-
te che usa delle espressioni offensive della pro-
fessionalità e della reputazione nei confronti di un
sottoposto, scrivendo direttamente ai vertici azien-
dali senza usare "gli strumenti formali di contesta-
zione".
È quanto ha stabilito la sesta sezione penale della
Corte di cassazione con la sentenza 22702 dell'11
giugno 2007.

Rimborsi IVA vetture professionisti
e imprese Chiarimenti istanze telematiche
Con la recente circolare n.28/E del 16.5.2007
l'Agenzia delle entrate ha fornito ulteriori chiari-
menti in merito alle modalità per le richieste di
rimborso, da parte di professionisti e imprese,
dell'IVA detraibile relativa agli acquisti di
autovetture e motoveicoli, nonché delle spese
accessorie (manutenzioni, carburanti, ecc.).

Tipologie progettuali 
sottoposte a VIA
Sulla G.U. n.113, del 17.5.2007 è stato pubblicato
il D.P.C.M. 7.3.07 recante "Modifiche al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 3.9.1999,
recante: Atto di indirizzo e coordinamento per l'at-
tuazione dell'art.40, comma 1, della L. 22.2.1994,
n.146, concernente disposizioni in materia di valu-
tazione dell'impatto ambientale".

ISTAT - Indice prezzi al consumo
maggio 2007
L'Istat ha comunicato il dato definitivo sull'incre-
mento dell'Indice dei prezzi al consumo nel mese
di maggio 2007. L'Indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati si è attestato
sul valore di 129,6. L'indice ha registrato, rispetto
al precedente mese di aprile, una variazione di
+0,3%, mentre nel confronto con il corrispondente
mese di maggio dell'anno precedente una varia-
zione di +1,4%. Ai fini della determinazione del
TFR maturato in caso di cessazione del rapporto
di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 maggio e
il 14 giugno 2007, occorre rivalutare la quota
accantonata al 31.12.06 del 1,325935%.

Deliberazione n. 88 del 29
marzo 2007 dell'Autorità per la
vigilanza sui contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture
Con deliberazione n.88/2007, resa in sede di
"precontenzioso" ai sensi dell'art.6, comma 7,
lett. n), del Codice dei contratti, l'Autorità di vigi-
lanza ha espresso il proprio avviso sui rapporti
tra la L.R. 27/2003 e il Codice dei contratti stes-
so e, aderendo al precedente giurisprudenziale
di T.A.R. Puglia, Lecce, sez. II, 26.1.07, ha rite-
nuto implicitamente abrogate le disposizioni
regionali difformi dalla disciplina contenuta nel
D.Lgs. 163/2006.

In proposito, ricordo che la questione del riparto
di competenze in materia di appalti pubblici tra
legislazione statale e regionale ha formato
oggetto di uno specifico ricorso contro il Codice
dei contratti, promosso in via di azione dalla
Regione del Veneto ai sensi dell'art.127 Cost.

Nelle more della definizione della vertenza
innanzi la Corte costituzionale (la prima udienza
di discussione è fissata per il mese di ottobre
p.v.), peraltro, la giunta regionale, al fine di orien-
tare le stazioni appaltanti nell'individuazione
della normativa applicabile ai lavori pubblici di
interesse regionale, ha fornito alcune linee
guida, formalizzate nel provvedimento n. 2155
del 4 luglio 2006, invitando a continuare a dare
applicazione alle disposizioni della legge
regionale 27/2003, per le ragioni ampiamente
illustrate nella deliberazione stessa.

La successiva evoluzione sul piano normativo e
giurisprudenziale del quadro dei rapporti tra
legislazione regionale e legislazione statale ha

reso necessaria un'integrazione delle precedenti
linee guida: con D.G.R. n.310 del 13.2.07 l'ese-
cutivo regionale ha inteso confermare la validità
delle conclusioni contenute nell'atto di indirizzo
testé richiamato, nonché formulare criteri opera-
tivi per il raccordo tra la L.R. 27/2003 e le modifi-
che, anche sostanziali, al Codice dei contratti
intervenute dopo la sua entrata in vigore.
Ciò premesso, con riferimento al contrario avviso
espresso dall'Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture nella deli-
berazione 88/2007, richiamo in questa sede le
decisioni dei giudici amministrativi che hanno
affrontato la questione del valore degli atti
dell'Autorità di vigilanza stessa.

In particolare, tra gli altri, secondo il TAR
Campania, Sez. I, Salerno - sentenza 29 aprile
2004 n. 300 "le determinazioni che l'Autorità di
Vigilanza sui lavori pubblici assume in risposta ai
quesiti rivolti agli operatori del settore circa l'in-
terpretazione delle disposizioni vigenti nella
materia, … …, costituiscono manifestazioni di
opinione dotate di autorevolezza, in ragione della
particolare competenza dell'organo, ma non
hanno funzione di interpretazione autentica o di
integrazione della normativa, difettando l'Autorità
del relativo potere, né effetto vincolante per le
Amministrazioni nello svolgimento delle procedu-
re di selezione di loro competenza".

Anche il Consiglio di Stato ha avuto modo di pro-
nunciarsi di recente sull'argomento, e, allinean-
dosi a sue precedenti decisioni ha affermato
come, dall'attento esame dei compiti affidati, non
si evinca che l'Autorità per la vigilanza sui lavori
pubblici sia dotata di poteri di supremazia gerar-
chica nei confronti delle amministrazioni aggiudi-
catrici, statali o locali (C.d.S., Sez. IV sentenza
12.9.06, n.5317).

Per le suddette ragioni, colgo nuovamente l'oc-
casione, per ribadire e sostenere la posizione
ufficiale della Regione sull'applicabilità della L.R.
27/2003 dopo l'entrata in vigore del Codice dei
contratti, assunta nelle DD.G.R. n.2155/2006 e
n.310/2007.

Gli uffici regionali della Segreteria Regionale
Lavori Pubblici sono a disposizione per ogni
eventuale chiarimento del caso.

Un cordiale saluto.

L'ASSESSORE REGIONALE ALLE 
POLITICHE DEI LAVORI PUBBLICI

Massimo Giorgetti

Linee guida Regione Veneto
sul fascicolo delle manuten-
zioni ai sensi del D.Lgs 494/96
e s.m.i.
Con la presente, nel ritenere di fare cosa gradita
a tutti gli iscritti, comunichiamo che sono state
definite dalla Regione Veneto le Linee Guida sul
fascicolo delle manutenzioni di cui al d.lvo
494/96 e s.m.i. relativi agli interventi di manuten-
zione in quota su pareti e coperture. Allo stato
attuale si è a conoscenza che gli uffici compe-
tenti della Regione Veneto stanno già provve-
dendo a predisporre la Delibera di recepimento
delle Linee guida.
Si ricorda che presso il sito internet
www.safetynet.it (rete regionale della preven-
zione e promozione della salute e sicurezza
negli ambienti di lavoro) è possibile accedere a
informazioni specifiche sulla prevenzione can-
tieri e sulle normative.

Parere Consiglio di Stato 6-7-07, n.1750
Schema di d.lvo contenente modifiche al
d.lvo 12.4.06 n.163, recante il Codice di
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE

Consiglio di Stato: definitivo
stop ai minimi di tariffa
Il Consiglio di Stato nell'Adunanza generale
del 6.6.07, con parere n.1750 sullo schema di
d.lvo contenente modifiche al d.lvo 12.4.06
n.163, recante il Codice di contratti pubblici rela-
tivi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE (secondo
decreto correttivo) definisce in maniera inequivo-
cabile il definitivo stop ai minimi di tariffa.
Il Consiglio nel precisare che il decreto legge
4.7.06, n.233, convertito nella legge 4.8.06,
n.248 incide indirettamente sulle materie del
Codice degli appalti, tramite l'abolizione dei mini-
mi tariffari, anche per le tariffe relative alla pro-
gettazione di opere pubbliche ricorda che la pre-
visione, per gli appalti di progettazione, della non
ribassabilità degli oneri di progettazione esecuti-
va e della non ribassabilità dei minimi tariffari al
di sotto del 20%, consente talune considerazioni
di natura tecnica e precisamente:
• anteriormente al decreto legge Bersani sì

desumeva dal Codice la inderogabilità dei mini-
mi e la inammissibilità di giustificazioni in rela-
zione a ribassi superiori a quelli consentiti; 

• la questione sì pone in termini diversi dopo
l'entrata in vigore del decreto legge citato, il
cui art.2 abroga tutte le disposizioni legislative
e regolamentari relative alle attività libero pro-
fessionali e intellettuali che sanciscano l'obbli-
gatorietà di tariffe fisse o minime. Inoltre, viene
aggiunto che nelle procedure a evidenza pub-
blica le stazioni appaltanti possono utilizzare le
tariffe, ove motivatamente ritenute adeguate,
quale criterio o base di riferimento per la
determinazione dei compensi per attività pro-
fessionali. 

Ne consegue la tacita abrogazione:
• della previsione del Codice che vieta il ribasso

d'asta in relazione agli oneri di progettazione
esecutiva (art.53, comma 3, ultimo periodo); 

• della disciplina sulla inderogabilità dei minimi
tariffari (art.92, comma 2, ultimi due periodi;
art.92, comma 4); 

• della disciplina che stabilisce il limite dei 20%
per il ribasso in materia di progettazione (art.4,
comma 12 bis, d.l. l. n.65 del 1989).

Il Consiglio precisa, poi, che sarebbe opportuno
prevedere un'abrogazione espressa di tali dispo-
sizioni introducendo nel secondo decreto corret-
tivo la seguente norma abrogativa: "L'art.53,
comma 3, ultimo periodo, l'art.92, comma 2, ulti-
mi due periodi, l'art.92, comma 4, del d.lvo
12.4.06 n.16, e l'art.4, comma 12 bis, d.l.
2.3.1989, n.65, convertito nella legge 26.4.1989,
n.155 si intendono abrogati con effetto dalla data
di entrata in vigore dell'art.2 del decreto legge
4.7.06, n.223, convertito nella legge 4.8.06,
n.248". Per ultimo il Consiglio ha anche precisa-
to che tale posizione è stata espressa anche
dall'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici con
numerosi e convincenti argomenti nella determi-
nazione n.4 del 29.3.07.

Dall'Agenzia delle Entrate chia-
rimenti sugli studi di settore
L’Agenzia delle Entrate, con la circolare n.38/E
del 12 giugno scorso, si è rivolta direttamente
agli uffici locali, indicando loro la strada da per-
correre nei casi in cui “l’applicazione dei nuovi
indicatori … determini scostamenti assai rilevanti

tra i ricavi o compensi dichiarati e quelli stimati
dallo studio di settore, che potrebbero rivelarsi
non attendibili considerata la effettiva situazione
del contribuente".
Punto di riferimento è quella "ragionevolezza",
alla quale, come rimarca l'Amministrazione, deve
essere ispirata l'attività di accertamento, per "evi-
tare la penalizzazione di contribuenti per i quali il
meccanismo presuntivo potrebbe risultare non
idonea a cogliere le effettive condizioni di eserci-
zio dell'attività". 
Sarà un software ad aiutare gli uffici nell'indivi-
duazione delle attività marginali alle quali non si
applicano i nuovi studi di settore, mentre gli
accertatori dovranno valutare con "attenzione" e
"ragionevolezza" nel contraddittorio la posizione
del contribuente. L'Agenzia delle Entrate con
una nuova circolare detta le istruzioni agli uffici
per la corretta applicazione dei 56 studi di setto-
re approvati il 20.3.07 e fornisce ulteriori chiari-
menti in ordine ad alcune novità relative agli
studi medesimi.

La circolare, che integra e completa quelle ema-
nate in precedenza in materia dì studi, e in parti-
colare quella del 22.5.07, indica in un apposito
allegato le principali cause che possono giustifi-
care eventuali situazioni di non congruità.
L’Ufficio, in tali casi, ai fini della corretta applica-
zione dello studio di settore, "dovrà valutare con
attenzione la posizione del contribuente e tenere
conto delle circostanze segnalate dalla circola-
re". Per quanta riguarda il comparto relativo alle
attività professionali, la circolare, al paragrafo 4,
definisce:
• Valutazioni di carattere generale,
• Applicazione definitiva degli studi di settore,
• Applicazione monitorata degli studi di settore,
• Proroga dell'applicazione monitorata degli studi

di settore,
• Inesistenza di cause di inapplicabilità,
• Principali novità degli studi dei professionisti,
• Le evoluzioni degli Studi di Settore relativi alle

attività professionali,
• I correttivi,

relativamente alle seguenti attività:
• Servizi di ingegneria integrata - studio di setto-

re TK23U
• Consulenze fornite da agrotecnici e periti agrari

- studi di settore TK24U
• Consulenze fornite da agronomi - studi di setto-

re TK25U
• Attività tecniche svolte da geometri - studio di

settore UK03U
• Attività degli studi legali - studio di settore

UK04U
• Servizi forniti da dottori commercialisti, ragio-

nieri e periti commerciali, consulenza del lavora
- studio di settore UK05U

• Studi di architettura - studio di settore UK18U
• Servizi degli studi odontoiatrici - studia di setto-

re UK21 U
• Attività tecniche e aerofotogrammetria - studio

di settore SK30U.

Gli Ordini Professionali hanno proposto, inoltre,
l'utilizzo di territorialità specifiche per tener conto
della concorrenza nel settore e, di conseguenza,
del livello di tariffe applicate. Per migliorare la sti-
ma dei compensi, nelle funzioni di regressione
sono state introdotte a partire dal periodo d'im-
posta 2005, alcune importanti novità di seguito
elencate:
• utilizzo delle tipologie di prestazioni effettuate;
• esclusione del valore dei beni strumentali;
• esclusione dell'età professionale.

Le innovazioni introdotte con gli studi relativi al
perioda d'imposta 2005 non hanno comunque
reso esenti da critiche i risultati ottenuti all'ap-
plicazione degli studi di settore in presenza di
situazioni di sfasamento temporale tra i costi
sostenuti dal professionista, legate all'applica-
zione del c.d. "principio di cassa". Tali critiche

riguardavano in definitiva il peso delle variabili
di costo nella determinazione dei compensi
congrui.
Le funzioni di compenso degli studi dì settore
relativi alle attività professionali, approvati per il
periodo d'imposta 2006, sono state, pertanto,
riviste per quelle attività che più delle altre risen-
tono del problema legato alla durata pluriennale
degli incarichi professionali.
Per questi studi la congruità dei compensi
dichiarati è calcolata, per ognuno dei gruppi
omogenei individuati, esclusivamente in base al
numero e alla tipologia degli incarichi svolti, pon-
derati sulla base del valore medio dichiarato, con
la individuazione di valori minimi a livello provin-
ciale. Gli incarichi che dovranno essere indicati
sono quelli svolti nel periodo dì imposta o in anni
precedenti, anche se non ultimati nel corso del-
l'anno, per i quali sono stati percepiti compensi,
anche parziali, nell'anno.

CASSAZIONE (Sezione seconda, 
sentenza n.14036/07; depositata il 15 giugno)

Immobili, conta la sostanza e non
la forma per distinguere il prelimi-
nare dalla vendita definitiva
Non è decisiva la definizione del contratto indi-
cata dalle parti: per individuare le vere inten-
zioni il giudice può andare oltre il senso lettera-
le delle parole e puntare invece al significato
complessivo.

Silenzio assenso sulla
Denuncia Inizio Attività
Con la recente importante sentenza n.1550 del
5.4.2007 il Consiglio di Stato ha ribadito alcuni
importanti principi in materia di Denuncia di
Inizio Attività nell'ambito edilizio. In particolare la
Corte ha ricordato che è sufficiente il semplice
decorso del termine di 30 giorni dalla presen-
tazione, non interrotto da motivata inibitoria della
P.A., per la formazione del titolo abilitativo
edilizio.
La D.I.A. infatti, ricordano i giudici, si connota
come uno strumento di semplificazione procedi-
mentale volta a consentire al privato di consegui-
re il titolo abilitativo richiesto senza attendere un
provvedimento di assenso espresso da parte
della P.A. La Corte ribadisce inoltre che la natura
di titolo abilitativo edilizio implicito, insita nel
silenzio maturatosi sulla D.I.A., rende ammissibi-
le il ricorso giurisdizionale avverso detto titolo,
che potrà essere presentato entro 60 giorni
decorrenti dall'avvenuta comunicazione al terzo
interessato del perfezionamento della D.I.A. o
dall'avvenuta conoscenza del silenzio assenso
sull'intervento oggetto di denuncia.
Diverso è invece il caso in cui la D.I.A. riguardi
interventi da effettuarsi in zona soggetta a
vincolo paesaggistico. In questo caso infatti è
comunque necessario il conseguimento
esplicito dell'autorizzazione paesaggistica, e
inoltre il termine per l'impugnazione decorre
dopo che sono trascorsi 30 giorni dal momento
del definitivo rilascio di detta autorizzazione
paesaggistica. Infatti, ove tale autorizzazione
non sia conseguita la denuncia deve essere
considerata fin dall'inizio priva di effetto. La
Corte ricorda in questo caso che il legislatore
non ha previsto un mutamento del titolo abilitati-
vo edilizio necessario in ragione del regime vin-
colato dell'area, ma ha semplicemente previsto
che l'esistenza del vincolo comporta la necessi-
tà della previa acquisizione dell'autorizzazione
paesaggistica.

SITO WEB DELL’ORDINE 
È in rete il nuovo sito dell’Ordine
Architetti P.P. e C. di Vicenza al
solito indirizzo:

www.vi.archiworld.it.

Stampa i tuoi
progetti e le

tue foto.
Risparmia
fino al 70%
sui costi di
gestione.



SERVIZI DELL’ORDINE 8

GRT 7MOSTRE - CORSI 5

AFFIDAMENTO INCARICHI – CONCORSI 6

Il GRT di Bassano del Grappa, continuando l’impegno volto a col-
mare la distanza tra la categoria professionale e la società, e ad
approfondire le riflessioni sui fini e metodi dell’architettura, ha
organizzato una rassegna cinematografica per indagare la nostra
arte attraverso lo sguardo del cinema.
La serie di incontri si è svolta nei mesi di aprile e maggio con
cadenza settimanale. La partecipazione è stata calorosa, costante
e numerosa, sia da parte di colleghi che di giovani interessati al
tema. Sono stati programmati otto incontri a tema e in ogni serata
sono stati offerti tre film, tra i quali il pubblico poteva scegliere
quale guardare. Questo espediente per incoraggiare la partecipa-
zione attiva della gente alle scelte anche riguardanti l’architettura
ha creato un clima molto piacevole, facilitando inoltre la conoscen-
za reciproca.
Non è di trascurabile interesse il filo rosso che si è dipanato lungo
l’itinerario filmico scelto dal pubblico e rimandiamo alla lettura
della breve sintesi disponibile nel sito dell’Ordine.
A conclusione della rassegna abbiamo avuto il piacere di ritrovarci
il 15 giugno a Possagno, presso la Gipsoteca Canoviana, dove è
stato proiettato un suggestivo racconto cinematografico sul com-
plesso monumentale di Altivole di Carlo Scarpa. Il regista, presen-
te in quell’occasione, ma anche durante gli altri incontri, è
Riccardo De Cal, architetto trevigiano, da tempo impegnato nell'in-
dagine delle potenzialità espressive del documentario, con risultati
sanciti da numerosi riconoscimenti. Il documentario era stato com-
missionato al giovane regista dalla Fondazione Benetton in occa-
sione della mostra Memoriae Causa tenuta a Treviso all’inizio di
quest’anno.

Con nostro grande piacere la partecipazione
è stata numerosa e commossa dalla poeti-
cità raggiunta dalle immagini che indagano
un’opera architettonica a tutti noi molto cara.
Attraverso le e-mail ricevute e agli scambi
avuti in occasione degli incontri, riteniamo
che questo tipo di iniziative siano molto utili
per promuovere la riflessione intorno all’ar-
chitettura. Sarà nostro piacere organizzare
altri eventi simili affinché l’architettura venga
avvicinata e percorsa, avendo presente che
le dimensioni percorribili sono molte e dai
confini incerti, i percorsi alterni e mai rettilinei
e le definizioni temporanee e mai esaustive.
Grazie a tutti,

GRT Bassano del Grappa

NOTIZIARIO DELL’ORDINE DEGLI ARCHITETTI,
PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI
DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Periodico quindicinale - Anno XXVI - Giugno 2007 n.59 
36100 Vicenza, viale Roma 3 - telefono 0444 323548
fax 0444545794 - Indirizzo web: www.vi.archiworld.it
e-mail: architettivicenza@archiworld.it
Spedizione in abbonamento postale - Autorizzazione
del Tribunale di Vicenza n.435 del 10/7/1982

Direttore Responsabile: Giuseppe Pilla

Consiglio

Presidente Giuseppe Pilla
Vicepresidente Annabianca Compostella
Segretario Patrice Schaer
Tesoriere Ugo Rigo
Consiglieri Stefano Battaglia

Massimo Bigi
Lisa Borinato
Mino Campana
Luciano Cherobin
Antonio Di Domenicantonio
Michele Faoro
Grazia Finco
Stefano Gasparini
Marcella Michelotti
Stefano Notarangelo

Edito da: CETED sas - telefono 335 5259336 
fax 0445 459014 e-mail: ceted@vip.it

Postalizzato il giorno: venerdì 29 giugno 2007

Foto in copertina:

TEATRO DEI FESTIVAL A BREGENZ - AUSTRIA
ARCHITETTI DIETRICH E UNTERTRIFALLER

foto di Annabianca Compostella

Aggiornamento indici ISTAT e Tassi
(Indici, costi di costruzione e saggi di interesse)

DESCRIZIONE PERIODO VALORI
Rivalutazione canone immobili a uso abitazione marzo 06 - marzo 07 1,125 (75% di 1,5)

Rivalutazione canone immobili a uso diverso marzo 05 - marzo 07 2,7 (75% di 3,6)

Numero indice dei prezzi al consumo per marzo 2007 129,0
le famiglie di operai e impiegati

Indice costo costruzione fabbricato residenziale dicembre 2006
- Generale 124,1
- Mano d’opera 125,8
- Materiali 122,8
- Trasporti e noli 121,7

Indice costo costruzione capannone industriale giugno 2006 133,1

Indice costo costruzione di un tronco stradale giugno 2006 senza tratto galleria
138,5

con tratto galleria
139,8

Adeguamento tariffa urbanistica febbraio 2007 1510,0

Trattamento di fine rapporto marzo 2007 0,725467%

Tasso Ufficiale di Riferimento dal 6 giugno 2007 4,00%

Tasso di interesse legale dall’1.1.2004 2,50%

Tasso di mora per appaltatori di oo.pp. 1.1.2006 - 31.12.2006 5,35%

Tasso interesse ritardi nei pagamenti commerciali1.1.2007 - 30.6.2007 10,58%

Prime Rate ABI al 31.12.2004 7,125

SERVIZI DELL’ORDINE 9

TITOLO DOVE E QUANDO        INFORMAZIONI PERCHÈ

Obiettivo dell'iniziativa: fornire ai partecipanti
tutti gli elementi per valutare la fattibilità di
impianti eolici. Verranno analizzati e forniti stru-
menti software da impiegarsi nel processo di
analisi e fattibilità.
Destinatari: amministrazioni pubbliche, liberi
professionisti, studi di ingegneria, società e
cooperative operanti nel campo energetico.
Le adesione dovranno pervenire entro giovedì
30 agosto 2007 e il costo del corso sarà di 1300
euro esente I.V.A. Il corso è a numero chiuso.

ENERGIA EOLICA,
ASPETTI 
TECNOLOGICI,
NORMATIVI E
AMBIENTALI

Informazioni:
segreteria organizzativa
CUDAM - tel. 0461882660
fax 0461 882672
e-mail:
lorena.galante@unitn.it

TRENTO

Università di Trento
Facoltà di Ingegneria

dal 2 all’8 settembre

Si inaugura a Schio su iniziativa di Gruppo 3+
una nuova edizione della rassegna sui Giovani
Architetti Italiani under 40 realizzata da
Progettocontemporaneo, la Galleria di
Architettura di General Membrane sede
Triennale OFF per Veneto e Friuli Venezia Giulia.
Inaugurazione: 6 luglio 2007 ore 18.

GIOVANI ARCHI-
TETTI ITALIANI / 1+2
young italian
architects under 40

Informazioni:
tel.0445576570 - 0421322000
www.progettocontemporaneo.it
martedì/venerdì: 18-21
sabato/domenica: 11-13 18-21
escluso lunedì

SCHIO

Palazzo Fogazzaro, 
via Pasini

dal 6 al 22 luglio 2007

Uscire dai musei e dalle gallerie per occupare le
strade e le piazze delle città e raggiungere, così,
un pubblico più vasto e variegato rispetto a quel-
lo degli addetti ai lavori: questo l’obiettivo della
Public Art, nata negli Stati Uniti e in Gran
Bretagna negli anni Settanta. Dalla land art al
semplice decoro, dal camuffamento agli interven-
ti a forte connotazione comunicativo/sociale,
molte sono le modalità espressive che l’arte pub-
blica ha elaborato nei trent’anni trascorsi dal
debutto. Ne dà conto la rassegna ospitata nella
città friulana: una sorta di antologia organizzata
con la partecipazione degli esponenti più noti a
livello internazionale.

OPERE 
DI STRADA

TRIESTE

fino al 28 ottobre 2007

Corrispondenza on line: un
nuovo canale di comunicazio-
ne fra Inarcassa e gli utenti di
Inarcassa ON line
Per i professionisti utenti di Inarcassa
ON line sta per finire l'era della carta e
delle spedizioni via posta: la corrispon-
denza Inarcassa verrà recapitata in
formato elettronico in una "casella
postale" in consultazione nell'area riser-
vata del servizio telematico: la Inar-box.
Un messaggio e-mail avvertirà il profes-
sionista ogni volta che viene recapitata
una nuova comunicazione.
Il servizio Inar-box al momento riguarda
soltanto le comunicazioni di routine che
Inarcassa invia attualmente per posta
ordinaria. È esclusa la corrispondenza
che, per procedura, deve essere inviata
via lettera raccomandata e quella relativa
alle pratiche avviate singolarmente dai
professionisti presso gli uffici.
Per chi è già un utente registrato di
Inarcassa On line accedere al servizio è
semplice: alla ricezione della mail di avvi-
so, basta collegarsi dall'home page di

Inarcassa ON line alla propria area riser-
vata digitando il codice personale e sele-
zionare dal menù laterale la voce Inar-
Box. La pagina relativa proporrà un elen-
co da cui sarà possibile aprire, stampare
e salvare sul proprio PC i documenti.
Inar-Box consentirà di mantenere le
comunicazioni in consultazione per un
periodo massimo di tre mesi.
Raccomandiamo a tutti gli utenti di
Inarcassa ON line di effettuare un con-
trollo sulla correttezza del proprio indi-
rizzo di posta elettronica in memoria
nei nostri archivi, tramite l'apposita voce
di menù Gestione e-mail, sempre su
Inarcassa ON Line, ed eventualmente
aggiornarlo.
Chi invece non avesse ancora effettua-
to la registrazione al servizio telemati-
co può farlo subito. Basta collegarsi alla
pagina d'accoglienza dal link 
www.inarcassa.it e seguire le istruzioni
per la registrazione: Inarcassa ON line
Si ricevono in breve tempo i codici di
accesso alla propria area riservata,
dove sono a disposizione altri servizi
on line, come la consultazione dell'e-
stratto conto previdenziale, la pre-
sentazione in via telematica della
dichiarazione annuale a Inarcassa
dei redditi e dei volumi d’affari e il
pagamento dei contributi on line con
InarcassaCard.

ENTE BANDITORE
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VI.ABILITA’ Spa

Comune di Romano d’Ezzelino

Comune di Monticello 
Conte Otto

Architettando
Associazione Culturale

Fondazione Barbara Cappochin 
e Ordine Architetti Padova

Unindustria di Padova, INU
Veneto, Provincia di Padova,
Camera di Commercio di Padova

Riabita 2007

Comune di Verona

Regione Veneto

Ente Scuola Edile e Comitato Pa-
ritetico Territoriale della Provincia
di Treviso con la Fondazione
Architetti di Treviso

Consiglio Nazionale Architetti
PPC

Comune di Mel

Comune di Assisi

Regione Sardegna

Fondazione Cassa di Risparmio
Padova e Rovigo

ISCRIZIONE

aperto

aperto

aperto

10.07.2007

31.12.2007

30.09.2007

20.07.2007

30.09.2007

20.09.2007

27.07.2007

31.07.2007

26.07.2007

27.09.2007

31.12.2007

31.08.2007

14/09/2007

02.07.2007

TITOLO

Formazione di un elenco di professionisti per affidamento di incarichi di
progettazione e direzione lavori.

Formazione di un elenco di professionisti per il conferimento fiduciario di
incarichi professionali.

Formazione di un elenco di professionisti per l’affidamento di servizi tecni-
ci relativi a opere pubbliche.

Formazione di un elenco di professionisti per il conferimento di incarichi
relativi al settore delle opere pubbliche.

Formazione di un elenco di professionisti per il conferimento di incarichi di
importo inferiore a 100.000 euro. www.comune.monticello.vi.it

“La casa collettiva Italiana - Opere realizzate 1995-2007” Importante ras-
segna di opere d’architettura nazionale che sarà sviluppata nel 2008 a
Cittadella, presso Palazzo Pretorio. I progettisti sono invitati a segnalare le
loro opere rispettando tutte le informazioni contenute nel bando.
www.architettando.org

Premio di architettura: Premio Internazionale 2007 Barbara Cappochin.
www.barbaracappochinfoundation.net

Organizzano un centro di raccolta “Open Source” per idee, progetti, con-
tributi sulla riqualificazionee lo sviluppo delle aree produttive. I contributi
potranno essere sviluppati liberamente nel linguaggio e nella forma. Non
si tratta di un concorso, ma di uno spazio libero dove mettere a confronto
diversi approcci. Una giuria selezionerà i contributi. Sul sito www.inuvene-
to.it sono contenute le modalità di partecipazione e sono raccolti i mate-
riali di documentazione e gli studi che possono essere utili all’elaborazio-
ne dei contributi.

La Rima Editrice bandisce un concorso riservato a progettisti operanti nel
territorio nazionale finalizzato all’individuazione e alla valorizzazione di
recenti interventi di ristrutturazione relativi alla tipologia: APPARTAMENTO
SU PIÙ LIVELLI. www.rimaedit.it

Concorso di Progettazione “Parco Urbano di Verona SUD”
http://portale.comune.verona.it/nqcontent.cfm?a_id=5702

La Regione Veneto, per diffondere la cultura della “qualità” nel governo del
territorio, ha istituito il Premio annuale per l’urbanistica e la pianificazione
territoriale “Luigi Piccinato” da assegnare a operatori professionali che si
sono distinti con piani e progetti attinenti la città e il territorio.
http://www.parchiveneto.it/bando.php

Concorso di Progettazione “Realizzazione della nuova sede della Scuola
Edile, del Comitato Paritetico Territoriale e della Cassa Edile di Treviso”.
http://concorsi.fatv.it/bandi/2007/ese-cpttv/index.htm

Premio Nazionale di Idee “Archittetura Cultura & Sport”
http://www.culturasport.architetturaitalia.it/bando.php

Concorso di Idee per la “Riqualificazione dell’area a sud del Centro Storico
di Mel”. http://www.comune.mel.bl.it

Concorso di Idee “Un sistema di identità visiva per Assisi”.
http://www.comune.assisi.pg.it/category/albo/bandi

Concorso di Idee per la “Riqualificazione di 8 borgate marine”.
http://www.regione.sardegna.it/bandi_internazionali/costeras

Concorso di Progettazione “Progetto preliminare di una struttura sportiva
polifunzionale da edificare a Borgoricco”.
http://www.fondazionecariparo.it

ANNUNCI
Architetto free lance, con cinque

anni di esperienza maturata presso
studi di architettura e urbanistica, è
disponibile a collaborazione esterna
con studi o imprese. Se interessati

telefonare al n° 339 2019003

Iscritto all’Ordine degli Ingegneri
della Provincia di Vicenza offre pro-
pria collaborazione relativamente al
settore rendering per interni, design

e architettura.
Tel. 0444 360207 - 333 3550719

Per un più ampio raggio di collabo-
razioni, il nostro “giovane” studio di 

ingegneria è interessato a intra-
prendere contatti per uno sviluppo
delle proprie conoscenze su even-

tuali possibili scambi di lavoro.
Tel. 045 6104959 - 349 1477805

Offresi per Modellazione 3D,
Rendering e Animazione per pro-
gettazioni e design. Telefono 349

7164126 - E-mail
creativefemale@email.it

Società di ingegneria e architettura con sede a Vicenza cerca giovane laureato/a appassionato di
informatica e buona conoscenza sia della parte hardware che software. La società è dotata di rete
interna e, relativamente al programma utilizzato per il disegno tecnico, opera in ambiente Allplan. La
conoscenza di questo programma di disegno non sarà determinante per la scelta della collaborazio-
ne; è invece richiesta la capacità di lavorare in gruppo e l’interesse per i sistemi informatici oltre alla
capacità di apprendimento di nuovi ambienti software. Telefono 0444348533 - Fax 0444348546
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organizzazione
Ordine degli Architetti,
Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori di Vicenza
GRT Bassano/Altopiano

Fondazione dell'Ordine
degli Architetti
Pianificatori, Paesaggisti
e Conservatori della
Provincia di Vicenza

A conclusione della rassegna

Bassano al Cine, abbiamo il
piacere di ritrovarci a

Possagno, presso la
Gipsoteca Canoviana.
Verrà proiettato un suggestivo
racconto cinematografico sul

complesso monumentale di

Altivole di Carlo Scarpa.
Sarà presente il regista

Riccardo De Cal,
architetto trevigiano, da tempo
impegnato nell'indagine delle

potenzialita' espressive del
documentario, con risultati sanciti

da numerosi riconoscimenti.
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ore 18.30: ritrovo alla
Fondazione Canova a Possagno -
brindisi di benvenuto della
Fondazione

ore 18.45: visita guidata alla
Gipsoteca ( costo ingresso�4,00
a carico di ogni partecipante)

ore 20.00: piccolo rinfresco
ore 21.15: proiezione del film

venerdi 15 

giugno '07 

Possagno
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